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SEDUTA N. 44 DELL’ 15 DICEMBRE 2008 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere consultivo sulla PDCR n. 395 all’oggetto: “Documento di programmazione economico-finanziria regionale 2009-2011. Proposta al Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 7/2001 e sul DDL n. 579 all’oggetto: “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2009-2011”, relativamente alle materie di competenza.


L’Assessore al Bilancio informa che per l’anno 2009 saranno disponibili 220 milioni di euro destinati all’edilizia sanitaria, parte dei quali saranno destinati al potenziamento o all’ammodernamento dei macchinari ospedalieri, e non impiegabili quindi per nuove costruzioni.

Un Consigliere di minoranza sottolinea che il piano di investimento in edilizia sanitaria approvato dal Consiglio regionale nel 2007 ammonta a tre miliardi e 700 milioni di euro da utilizzare in otto anni intervenendo sulle strutture sanitarie esistenti con opere di ammodernamento e ristrutturazione e soprattutto sulla realizzazione di nuovi presidi tra cui la Città della Salute a Torino e Novara, il raddoppio del nosocomio Maria Vittoria di Torino, la costruzione degli ospedali di Venaria, Monacalieri, del Canavese, di Vercelli, di Valle Belbo ed Alessandria.

Inoltre evidenzia  che solo per la realizzazione delle nuove strutture il costo complessivo è stato valutato in un miliardo e 815 milioni mentre attualmente ne risultano disponibili 171.

Rimarca ancora che per la copertura dell’intero piano, ad oggi, si può contare solo su  558 milioni di euro. 

Fa presente altresì che per ottemperare alla delibera del 2007, la Giunta regionale avrebbe dovuto trovare 500 milioni di euro annui da distribuire nei prossimi otto anni mentre, per questo anno, sono disponibili solo 200 milioni di euro e facendo un paragone  con i finanziamenti del 2008 emerge un taglio di 100 milioni di euro nei fondi regionali destinati a manutenzione straordinaria ed adeguamento tecnologico delle strutture ospedaliere e nessun finanziamento per interventi urgenti.

Infine stigmatizza la scelta della Giunta regionale di siglare gli accordi di programma con le amministrazioni locali interessate alle nuove realizzazioni, opere che oggi si avvalgono di stanziamenti tali da essere appena sufficienti a coprire gli studi di fattibilità e di progettazione preliminare.

Un Consigliere di minoranza ritiene un’esigenza ineludibile l’introduzione del controllo di gestione, strumento diffuso sia nel privato che nel pubblico, in particolare tenuto conto dell’impostazione aziendale in cui oggi è organizzata la sanità che con l’introduzione di tale strumento potrebbe addivenire ad  un recupero dell’efficienza.

A questo punto si passa ad esprimere il parere consultivo sui due provvedimenti in oggetto.

La votazione registra l’esito seguente:

favorevoli: PD - RIFONDAZIONE COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA - COMUNISTI ITALIANI - ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA-SINISTRA EUROEPEA - ITALIA DEI VALORI - SOCIALISTI DEM.ITALIANI;

contrari: //;

astenuti: //;

non partecipano al voto: ALLEANZA NAZIONALE VERSO IL POPOLO DELLE LIBERTA’ - GRUPPO CONSUMATORI.

Quindi la IV Commissione esprime a maggioranza parere consultivo favorevole in ordine alla PDCR n. 395 ed al DDL n. 579 e lo trasmette alla I Commissione permanente per gli adempimenti conseguenti.  

